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Erbaluce di Caluso o Caluso DOCG 

Vitigno autoctono, l’Erbaluce nasce e si coltiva in Canavese dai tempi remoti diventandone un simbolo della

tradizione e del territorio.

Il Caluso fu il primo vino bianco ad aver avuto la DOC (1977) in Piemonte e uno dei primi in Italia; DOCG dal 

2010.

Uva a bacca bianca, può essere vinificata nelle tipologie fermo, passito e spumante con ottimi risultati.

Va ricordato che durante l’Expo di Pargi del 1889, ad un concorso di vino un Caluso Passito ricevette una 

medaglia d’argento, unico vino italiano a ricevere un premio a dimostrazione come da sempre si producano

vini di alta qualità!

A oggi il potenziale prioduttivo si attesta su circa 1 milione di bottiglie/anno con un conseguente volume 

economico di circa 15 milioni di euro

E’ evidente che un eventuale insediamento di un deposito/discarica di rifiuti radioattivi andrebbe a ledere

irrimediabilmente l’imagine del vino, sopratutto perchè uno dei comuni coivolti sarebbe proprio Caluso, che

da il nome alla denominazione.

Attualmente l’Erbaluce gode di una protezione del nome a livello nazionale del Ministero delle Politiche

Agricole alimentari e forestali, prot. N. 12063 del 30 luglio 2009; lista che comprende in tutto soli 12 nomi di 

vitigni!
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De-industrializzazione

Territorio fortemente depauperato e vittima di un forte de-industrializzazione.

In un primo momento l’industria aveva monopolizzato l’economia del Canavese pe poi lasciare terra 

bruciata fronte delle chiusure.

FIAT a Torino a 30 km

Lancia a Chivasso a 8 km

Olivetti a Ivrea a 20 km

Oggi l’agricoltura, in particular modo la viticoltura, costituiscono le poche possibilità attorno alle quali

costruire un Progetto di future anche per le nuove generazioni
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Canavese DOC

Erbaluce di Caluso docg su 36 comuni

Canavese doc su un territorio più vasto
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